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Parco nazionale del Circeo, individuato un 

esemplare di sciacallo dorato 

di Michele Marangon 

La prima identificazione nel Lazio, probabilmente si tratta di un maschio, è avvenuta 

grazie al posizionamento di fototrappole nell’ambito di un progetto per la conservazione 

della lepre italica 

 

Il canis aureo, meglio noto come sciacallo dorato, è presente anche nel Lazio, più precisamente 

nella foresta demaniale del parco nazionale del Circeo. L’identificazione dell’esemplare, avvenuta 

grazie al posizionamento di fototrappole nell’ambito di un progetto per la conservazione della lepre 

italica, è arrivata approfondendo l’esame del materiale fotografico risalente al maggio 2020. Come 

scrive lo zoologo Luca Lapini: «La cosa ha un certo interesse, visto che per ora la specie sembrava 

essere giunta con certezza a sud soltanto fino alla zona di Montemurlo in provincia di Prato». Una 

notizia comunicata all’Ispra dalla direzione dell’ente che segna una novità faunistica di interesse, 

soprattutto per accrescere la conoscenza del canide ( pesso confuso con il cane volpe e con il lupo) 

oltre che della biodiversità nel Parco nazionale. 
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